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U
na sorprendente coincidenza vuole che le pri­
me pagine dei giornali si riempiano in questi 
giorni di notizie relative ai sempre più allarman­
ti fenomeni di violenza giovanile notizie nostra-

mmmmi^ ne e notizie mode in Usa E verrebbe sponta­
neo, intanto, commiscrare una generazione 

che ha l'onore dei titoli soltanto quando viene messa alla 
sbarra. Ma andiamo al dunque. 

Dall'America- paese-di-Dio apprendiamo che il munici­
pio di Washington ha deciso il coprifuoco per i minorenni 
dalle,) 1 di sera alle 6 del mattino, circostanza inaudita ma 
noti tanto se analoghe misure erano In atto già da tempo in 
alcuni quartieri di Coi Angeles o di Detroit, e un prestigioso 
istituto quale la John Hopkins University ha rivelato come 
la capitale statunitense sia la città che registra il più alto nu­
mero di morti violente fra i giovanissimi tre volle più che in 
ogni altro posto. Intanto appena qualche giorno fa, In Italia, 
una (onte attendibile come il Labos ha reso noti i risultati dt 
una lunga ricerca condotta per conto del ministero dell'In­
terno; ne risulta che la violenza giovanile dilaga, pervade i 
comportamenti, si là prassi quotidiana, percorre i quartieri, 
le scuòle, gli stadi, diventa una livida costante della nostra 
«convivenza civile» 

L'Italia se Dio vuole non è I America, e non sta bene mi­
schiare cjù che si trova su sponde opposte dell'oceano Ma 
ronzano spesso nell'aria, pur in un'epoca di tramonto dei 
modelli, I richiami alla supcriore civiltà reagamana quale 
suprema sintesi delle possibilità soggettive dell'individuo e 
delle virtù oggettive del mercato Qualche passo in quella 
direzione, per la venta, io si e caputo fare anche da noi, sic­
ché è forte la tentazione di una lettura comparata. 

Che del resto rivela coincidenze sorprendenti come ne* 
gli Usa è la capitale la citta più violenta, cosi in Italia risulta 
esserlo Roma; se è la droga la mol]a scatenante negli Stati 
Uniti - «crak». eroina, o quale che sia il nome della sostan­
za ** altrettanto ormai può dirsi per il nostro paese; se bam­
bini e adolescenti rappresentano la i gruppi più colpiti, an­
che qui la violenza sui minori (in essi comprendendo non 
soltanto le (asce di coetaneità) si segnala come la più diffu­
sa, seguita da quella ai danni degli anziani e delle donne. E 
con) come nelle metropoli americane scende costantemen­
te l'età di coloro I quali seguono comportamenti violenti, 
allo stesso modo In Italia la devianza si la sempre più pre­
coce mentre si impenna la gravita dei reati commessi' in 
sdii dieci anni (e neppure gli ultimi) e aumentata del 220% 
la quota di ragazzi fra 114 e 117 anni condannali per delitti 

.violenti, 

D
ell'America parlino i conoscitori dell'America, 
ma chiunque è in grado di capire che questi e 
quelli altro non sono che i dati dj una tenibile 
condanna, Una città che ha paura del suoi prò-

^ ^ ^ _ pri tigli e che alle undici della sera (a mezza-
- notte nei prefestivi) impone il copnfuoco, è 

U|M citta che non ha avvenire. Né sorte migliore può spera­
re un ordinamento che accoglie quasi senza baltcrciglio la 
frìù sconvolgente dette deduzioni Labos, e cioè che siano di 
alto ic istituzioni dello Stato la maggior fabbrica di violen­

za, si tratti di uno Stato presente come nelle carceri o di 
Uno Stalo latitante, dimissionario, se non addirittura conni­
vènte còme nelle riserve camomsilco-maflose, , . 

-;Sit:tllude Antòhio Gava; ministro dell'Interno, quando 
c^mlfncntahdò la ricerca Labos alfei ma che I giovani sento* 
no le-fstituzioni come «un'avversario. da cprftha|te<te*tJSstn 4 
davvero cosi, e comunque non lo è più' per una parte sem­
pre più grande di giovani le istituzioni non esistono affatto, 
oppure, semmai hanno avuto la ventura di incontrarle, ne 
hanno tratto una tale sensazione di disgusto da non ritener­
le ormai meritevoli neppure di violenza o di oltraggio. Con 
molta probabilità sta qui l'Inquinante spiegazione della cir­
costanza tutta nuova che vede un dilagare di violenza gio­
vanile ormai spoglio di qualunque connotato ideologico. 

Se non è cieca, la democrazia italiana non può trarre da 
ciò alcurw rassicurazione, I sociologi del Labos hanno usa­
to un termine assai eloquente per indicare l'atteggiamento 
del giovane violento: «ruminazione. Che significa rovello, 
tensione, .solitudine, «Rumina» il suo disagio concreto il ra> 
sauna senza lavoro, senza autonomia, senza certezza del-
Pavvcnlre; e «rumina* l'angoscia dei suoi bisogni «trans-ma* 
tcrialisticl» il ragazzo che non riesce a mettere nella sua vita 
un scuso vero, un valore autentico, Finché arriva il gioco 
nazista sul video, la pistola per pochi dollari, la fiala omici­
da, o fonte il boss della camorra che promette un ruolo e 
un lavoro, Le istituzioni, ul più, commissionano una statisti­
ca. Possiamo rassegnarci' 

<Avanti!» ante-glasnost 
M i Una legittima domanda perché [''Avanti'*, giornale 
de) Psi. mercoledì scorso ha praticamente ignorato il dram­
ma della protesta e della sanguinosa repressione in Vene­
zuela e ieri w è. limitato a parlarne in una pagina interna9 

Una possibile risposta1 perché il presidente venezuelano 
Carlos Andre» Pere/ è uno dei vicepresidenti dell Interna­
zionale socialista e perché Crasi è andato di recente al suo 
insediamento per sottolineargli la sua amicizia 

Una spiacevole conclusione se esplode un dramma so­
ciale. con centinaia di morti, in un paese governato da un 
esponente socialista. I organo di stampa del I V invece di 
cercare di spiegarne le cause, rimuove il tutto, Un po' co­
me la stampa se* letica prima della perestrojka. 

.Incontro con l'economista 
Galbraith: «La politica monetaria 
non è l'unico rimedio ad ogni male» 

«L'inflazione? Se tutti 
pagassero le tasse...» 
m VENEZIA. Lui il mondo lo 
guarda dall'alta dei suoi due 
metri d'altezza, e anche dal­
l'alto delle decine di libri che 
ha scntto in oltre mezzo seco­
lo, che gli hanno dato (ama 
universale e considerevole ric­
chezza materiale. Parta i suoi 
81 anni con un vigore e una 
disinvoltura che hanno del 
miracoloso E non ha perso il 
gusto di girare il mondo a te­
nere conferenze e a curiosare 
nei complessi meccanismi 
che regolano la vita presente, 
alla ricerca delle indicazioni 
sulle possibilità del futuro. Di­
mostrazione vivente della effi­
cacia di quel particolare tipo 
di -gerovital* che e la vivacità 
intellettuale, da decenni attra­
versa da protagonista le tem­
perie del mondo dando prova 
di solida coerenza teorica. 

Chi glielo fa fare di stare qui 
a Venezia, dove venne 51 an­
ni fa in luna di miele, chiuso 
nei saloni della Scuola Gran­
de di San Giovanni Evangeli­
sta invere di andare a godere 
del sole scintillante che incan-^ 
ta la laguna? 

«Lo faccio per soldi*, ri­
sponde candido, abbozzando 
un enigmatico sorriso E sia, 
seguiamolo, allora, r :ntre di­
rige il seminario sulle «Ten­
denze e prospettive dell'eco­
nomia mondiale» organizzato 
dal mensile Mondadori Espan­
sione e dalla società di consu­
lenza Promostudio. 

•Sono anni di transizione, 
esordisce, di mutamenti epo­
cali. E definitivamente entrata 
in crisi una visione bipolare 
del mondo, legata a una con­
cezione statica sia del mondo 
socialista che di quello capita-
listiro In entrambi i campi si è 
sbloccata la ricerca, per anni 
compressa sotto il timore eh 
un'accusa di eresia Ciò e mol­
to evidente a Mosca, ma qual­
cosa di slmile accade anche 
in Occidente. Otto anni fa 
Reagan ha avuto la presiden­
za sulla base di un confuso 
programma di ntorno a un ca­
pitalismo «puro», e alla fine 
della sua era vediamo invece 
come il ruolo dell'intervento 
statale nell economia amen-
cana non sja mai stato tanto 
rilevante come in questo pe­
riodo. pensiamo al sostegno 
alle produzioni agricole, o al­
l'in ter\ento pubblico in difesa 
del sistema bancario. 

«Certo, la grande novità di 
questi anni rimane il coraggio­
so tentativo di Gorbaciov di ri­
dare dinamicità all'economia 
del suo paese, oppressa dal 
peso di una burocrazia onni-

È il nemico numero uno delia politica economica 
di Reagan. Guarda con comprensibile sospetto ai 
primi passi dell'amministrazione guidata da Geor­
ge Bush. E I suoi avversari, che temono le sue 
battute caustiche non meno delle sue teorie, 
ugualmente gli portano il rispetto che merita uno 
dei grand) vecchi del pensiero economico moder­
no. Sì tratta di John Kenneth Galbraith, 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO V I N I G O M 

potente e conservatrice. Il ca­
so sovietico solleva il velo pe­
rò su un autentico «buco nero» 
delle teorie -economiche mo­
dem*: anche In Occidente si 
può verificare come le grandi 
imprese industriali di base -
anche quelle private - si fon­
dino su strutture burocratiche 
che tendono ad autoalimen­
tarsi, e a frenare le innovazio­
ni. 

«Cosi, come a Est il modello 
delta direzione centralizzata 

zfone si trova - con evidenti 
difficoltà - costretto a fare i 
conti con le, esigenze di;cqn-
sumi della gente, cost a Ovest i 
paesi di più antica industrializ­
zazione si trovano a fare i con­
ti con la superiore flessibilità 
offerta dal nuovi concorrenti 
dei paesi in via di sviluppo. E 
in entrambi i casi si fa strada 
la convinzione che la corsa 
agli armamenti abbia fin qui 
dirottato verso la produzione 
bellica una quota di risorse as­
solutamente non più compati­
bile con le esigenze di svilup* 
pò. E non 6 un caso che i pae­
si che nel dopoguerra hanno 
fatto registrare i più alti tassi di 
crescita dell'economia siano 
proprio il Giappone e la Re­
pubblica federale tedesca^ do­
ve* lo sviluppò dell'industria 
bellica è stato impedito. Da un 
punto di vista teorico, anzi, si 
potrebbe osservare che a lun­
go termine le guerre è meglio 
perderle che vincerle». 

Fino a quando durerà 11 
boom del Giappone? 

Lamia opinione è che il Giap­
pone abbia raggiunto il punto 
massimo del suo sviluppo in­
dustriale I salari, dopo decen­
ni di compressione, sono no­
tevolmente aumentati, ed 6 
impedita l'immigrazione di 
mano d'opera dall'estero, Il 
prezzo delle aree ha raggiunto 
livelli pazzeschi, e ciò comin­
cia a incidere sui costi di pro­
duzione In più, anche in 
Giappone comincia a farsi 
sentire qualche segnale di rigi­
dità delle maggiori strutture 
burocratiche delle grandi con­

centrazioni finanziarie e indu­
striali, mentre sale il livello dei 
consumi Interni e cala la per­
centuale di nsparmio delle fa­
miglie. Si riproduce anche l) in 
qualche misura II processo 
che ha coinvolto le aree indù-
stnah più antiche dell'Occi­
dente, coi. le fabbriche che 
•emigrano* verso zone dove la 
mano d'opera è più a buon 
mercato e garantisce margini 
di maggiore flessibilità. Veni 
presto il momento, in cuj an- . 
che a Tokio si^conpinceranno; 
a difendere le vecchie Indu­
strie. proprio come avviene in 
certe aree degli Stati Uniti o 
anche da voi in Europa. , 

Ma l'occupazione operala 
può essere sostituita dal 
servizi* lo atusoJUagaa si 
vanto dt aver lasciato un 
paese con 11 minor tasso di 

recente.' 

E non ha del lutto torto. Non 
dice però che si lascia dietro 
un paese dai fortissimi squili­
bri. Eravamo^! maggior credi­
tore del mondo, siamo diven­
tati il maggior debitore. E non 
è finita, abbiamo spenmenta-
to che non basta più un inter­
vento sul dollaro, per esem­
pio, per raddrizzare automati* 
camente la bilancia commer­
ciale. Il mondo'si è fatto più 
complesso Gli americani si 
sono abituati alle macchine 
giapponesi quando costavano 
poco, grazie al dollaro forte; e 
hanno continuato a comprar­
le anche quando il dollaro e 
sceso, Cosi oggi - è un altro 
esempio - l'idea di Bush che 
si possa frenare l'inflazione 
solo agendo sui tassi è sba­
gliata Denaro più caro vuol 
dire meno investimenti, e in 
America gli investimenti sono 
già ai livelli minimi degli ultimi 
dieci anni. 

Nella polemica tra il presi­
dente Bush e II responsabile 
della banca centrale Green-
•pan, lei dunque sta con 
quest'ultimo? 

Una volta tanto s). Conosco 
Greenspan da tantissimi anni, 

e quasi mai sono stato d'ac­
cordo con le sue proposte. Ma 
ora ha ragione, Non si può 
scaricare solo sulla politica 
monetaria il peso della latta 
all'inflazione e al deficit pub­
blico. 

Ld allora cosa propose? 
Secondo me bisognai agire su 
più leve, a cominciare da 
quella fiscale. Un leggero ri­
tocco delle tasse, una riduzio­
ne delle spese pubbliche, a 
cominciare da quelle militari, 
consentirebbero di raggiunge­
re buoni risultali senza pena­
lizzare gli investimenti, 

Pensa che In s u ricetta val­
ga anche dami? 

Direi proprio di si. L'Italia è 
certo più ricca di molti anni (a. 
Mi pare che se in Italia tutti pa­
gassero le tasse non morireb­
bero certo di fame. 

E per 11 Terzo Dwodo, pensa 
che si potrò congelare l'Inj* 

Altro che. AnzUpenso che sia 
già passalo da molto tempo il 
momento in cui si sarebbe do­
vuto cancellare il debito del 
Terzo 'mondo. Si sta creando 
una situazione insostenibile. 
Guardate al dramma del Ve­
nezuela. che a causa della ca­
duta del prezzo de)'petrolio 
non riesce più a pagare gli in­
teressi sui propn debiti, Là il 
Fondo monetario impone 
blocco dei salari e" rialzo dei 
prezzi e delle tariffe. Si vuole 
che un governo di debole rap­
presentatività democratica ; 
faccia ciò che non nescono a 
fare i governi forti E si espone 
quel paese a un bagno di san­
gue assurdo e disperato 

Secondo lèi In definitiva si 
potrebbero superare anche 
queste contraddUlonl? E ot­
timista «ul futuro dell'eco 
aomla? 

Mi sembra che ci siano segnati " 
di novità incoraggianti, ad Est 
come ad Ovest. Se la sfida di 
Gorbaciov sarà Incoraggiata e 
sostenuta, credo che conosce­
remo una stagione di svilup­
po. Ma sarà importante affron­
tarla con la consapevolezza 
che c'è un limite, e che questo 
limite è dato dall'esigenza di 
preservare l'ambiente. La que­
stione del «buco» nella fascia 
di ozono dell'atmosfera deve 

,tare scattare un campanello 
d'allarme. Bisogna pensare a 
un modello di sviluppo che sia 
compatibile con lesigenza di 
scongiurare il pencolo di di­
struzione del pianeta. 

Intervento 

Ricordo un altro congresso 
di rifondazione e vi dico 

quale può essere il rischio 

A
chi come me vie­
ne da una lunga 
milizia nel Psi il 
18 Congresso co-

, munista, a giudi-
^ ^ ^ " care dai docu­
menti preparatori, ricorda il 
Congresso socialista dì Ton­
no del 1978. Anche questo, 
come quello, nasce nel se­
gno della nkmdazione, e co­
me avviene in ogni congres­
so di rifondazione l'accento 
viene posto sulle grandi sfide 
che sono di fronte all'umani­
tà. Ed ecco allora la grande 
attenzione dedicata ai pro­
cessi di internazionalizzazio­
ne dell'economia, agli squili­
bri tra nord e sud del piane­
ta, ai problemi dell'ambien­
te, alta democrazia econo­
mica, e cosi via. 

Si tratta di temi di grande 
importanza. E tuttavia in 
questa costante sottolineatu­
ra della novità e della gene­
ralità dei problemi da affron­
tare si nasconde il pericolo 
di cadere nell'astrattezza, 
perdendo di vista le peculia­
rità del caso italiano, cioè le 
strozzature antiche - nel 
rapporto fra Nord e sud, nel 

^sistema fiscale, nel sistema 
scolastico, e soprattutto nel­
l'organizzazione dello Stato, 
per non dire altro - che i re­
centi processi di moderniz­
zazione hanno lasciato irri­
solte, se non aggravato. 

A questo pericolo di 
astrattezza ha posto riparo, 

, almeno in parte, la robusta 
iniziativa che il Pei ha svilup­
pato, in questi ultimi mesi, 

-xuQuestionl strategiche co-
' mela politica fiscale e quella 
della spesa pubblica. Di 

Eande Importanza mi sem-
a anche, dal punto di vista 

qui considerato, la piattafor­
ma politica per le elezioni 
europee In cui la scadenza 
del 1992 è concepita come 
una grande occasione stori­
ca per la «europeizzazione» 
deintalia. 

Lo sforzo maggiore che 
resta da compiere, a mio av­
viso, nell'ottica del informi-

F I D I R I C O COKN 

smo forte», è quello che ri­
guarda la*iforma delle istitu­
zioni Io-temi di politica isti­
tuzionale il Pei dispone or­
mai'di una ricca elaborazio­
ne culturale che t'ha portalo 
a prendere1 le distanze dal­
l'ossessione statalista che in 
un passato anche recente ha 
afflitto, più o meno, tutta la 
sinistra, e a liberarsi, fra le al­
tre cose, di un tabù radicato 
come quello della propor­
zionale. Ma questa crescita 
culturale non trova riscontri 
sufficienti nei documenti 
congressuali, dove abbonda­
no fé affermazioni di princi­
pio sulla democrazia e gli 
ammonimenti circa i pericoli 
reali o immaginari che la mi­
nacciano ma scarseggiano 
le proposte concrete. Manca 
in particolare una proposta 
chiara su quella riforma elet­
torale di cui pure viene rico­
nosciuta la necessità e che 
rappresenta, secondo un'o­
pinione ormai diffusa dentro 
e fuori del Pei, la chiave di 
volta di un autentico rinno­
vamento dello Stato 

Per rendersi conio della 
fondatezza di questa opinio­
ne basta riflettere che dal 
modo in cui è organizzata la 
rappresentanza politica di­
pendono: il modo di essere 
dei partiti, il modo di lavora­
re del Parlamento; la forma­
zione di governi degni di 
questo nome, che siano cioè 
espressione di un Indirizzo 
politico coerente, con cui le 
opposizioni possano, con­
frontarsi (con la chance 
concreta di farsi a loro volta 
governo): la possibilità di 
porre un argine all'affarismo 
politico alimentato da un 
certo tipo di campagne elet­
torali e dalla mediazione 
permanente che è tipica del 
governi di numerosa coali­
zione, la possibilità stessa di 
risanare la piaga del dissesto 
della (manza pubblica, co­
me è stato'recentemente so­
stenuto da Occhetto e da 
Amato. 

Personalmente sono con­

vinto, non da oggi, che nella 
situazione italiana una rifor­
ma che si proponga sul serio 
di massimizzare questi van­
taggi e di minimizzare lo 
conscguenti, comprensibili 
resistenze, dovrebbe ispirarsi 
al modello tedesco; una Ca­
mera elettiva, con il doppio 
circuito dei collegi uninomi­
nali e del collegio unico na­
zionale; una seconda Came­
ra a base regionale, anzi 
espressa direttamente dal 
consigli del Uender; una 
clausola" di, sbarramento al 
55K. I vantaggi sono evidenti: 
rapporto «diretto fra elettori 
ed eletti nei collegi locali, 
senza rinunciare tuttavia alla 
formazione di una classe po­
litica di levatura nazionale; 
raccordo diretto tra Parla­
mento nazionale e regioni; 
campagne elettorali più poli­
ticizzate e meno personaliz­
zate; semplificazione dell 1-
ter legislativo; tendenziale 
semplificazione del quadro 
politico senta ricorrere a for­
zature destinate a provocare 
insuperabili reazioni di riget­
to In mancanza di una vera 
e propria crisi costituzionale, 
l'alternanza non si può rea­
lizzare per legge, ma la legge 
può assecondarne la matu­
razione. 

La questione è complessa 
e non è il caso di approfon­
dirla in questa sede. Ma non 
e azzardato prevedere che 
un'iniziativa decisa del Pei 
su questo terreno, meglio se 
dalla tribuna del congresso, 
avrebbe una eco favorevole, 
non solo nell'opinione pub­
blica. Con una Oc che sem­
bra ormai orientata a ripie­
gare sul suo tradizionale 
elettorato cattolico modera­
to. l'involuzione del penta­
partito non potrà che aggra­
varsi. Per uscire da una sta­
gnazione politica senza fine 
che mortifica ormai tutte le 
forze vive del paese, senza 
cedere a tentazioni bonapar* 
Uste, la ricerca delle vie che 
conducono all'alternanza si 
impone ormai come una ne­
cessità nazionale. 

Droga e utopia repressiva 
*•< -""MiìòwlittM'";!1' .' r 

I
l tossicodipen­
dente non è un 
malato da cura­
re, ma un malato 

. contagioso che 
. " • * la società deve 
mettere nelle condizioni di 
non nuocere* (senatore Ca-
soli, relatore socialista sul 
progetto di legge del gover­
no) «Larghi settori dell'elet­
torato comunista sono d'ac­
cordo con noi, e non con il 
club degli amici della modi­
ca quantità* (Craxi a San Pa-
Irignano). Gli «affondi* che 
ho citato testimoniano che il 
vertice socialista non ha la 
minima intenzione di mette­
re tra parentesi la propria 
svolta repressiva in tema di 
droga. Spesso esponenti del 
Pei sottolineano il carattere 
costruttivo e di richiamo uni­
tario che a loro parere deve 
avere il dibattito sulla legge, 
e lo stesso dissenso comuni­
sta dalla punibilità dei tossi­
codipendenti. Violante ha 
addirittura trovato incorag­
giante un corsivo sull'«Avan-
ti'* di Gennaro Acquavtva, 
solo perché argomentava 
con tono pacato. Ma - paca­
tamente - Acquavtva teoriz­
zava che gli individui hanno 
nei confronti della società 'il 
dovere di non drogarsi* sia­
mo cioè vicini all'idea che il 
consumo di droghe sia un 
delitto contro la morale.., 

Insomma non capisco 
perché cosi spesso sì ripete 

che la droga norvè un tema 
di polemiche ideologiche, 
che anzi è un terreno unita­
rio sul quale evitare esaspe­
razioni. Se c'è una questione 
oggi in Italia che merita una 
polemica anche ideale e an­
che dura, radicale questa è 
proprio la «utopia repressiva» 
nei confronti dei consumato­
ri di droga e dei tossicodi­
pendenti, Non si tratta infatti 
solo di un modo sbaglialo e 
inefficace di combattere la 
droga, ma dell'introduzione 
di un nuovo e specifico disa­
gio sodale - oltre a quelli 
che'lo sviluppo del mercato 
nero dell'eroina e la diffusio­
ne delle tossicodipendenze 
già di per sé comportano. E 
non si tratta solo di droga: è 
in gioco la questione di co­
me si rispetta to soggettività 
degli individui nel combatte­
re mali vecchi e nuovi, dal­
l'epidemia dell'Aids alle ma­
lattie mentali E impensabile 
che una svolta ree essrva 
contro i consumatori di dro­
ga non comporti anche un 
arretramento più generale 
L'uscita del senatore Casoli 
lo dimostra, cosi come è em­
blematica la disinvoltura con 
cui il Psi ripropone oggi l'er­
gastolo. Questi non dovreb­
bero essere dettagli trascura­
bili quando si discute di cosa 
ideologicamente avvicina e 
cosa separa il Pei dal Ps|... 
Oltretutto sembra proprio 

che il Psi stia scegliendo la 
sua posizione sulla droga 
come principato argomento 
co/ otiote cenare n«oui con­
sensi nella campagna eletto­
rale delle europee. Accanto 
alle questioni di merito ce ne 
sono alcune di metodo poli­
tico che non possono essere 
trascurale. Fino a qualche 
anno fa il Psi era senza dub­
bio più vicino del Pei a una 
messa in discussione del 
proibizionismo antidroga. 
con conseguenti legalizza­
zioni differenziate di eroina 
e canapa' indiana. Sembra 
che la svolta ultraproibizioni-
sta di Craxi sia stata motivata 
esclusivamene da un calcolo 
sui sondaggi di opinione. Se 
questo è -rmado di procede­
re, quali altre sorprese ci si 
preparano? E poi stupefa­
cente che una svolta cosi 
drastica e rapida abbia regi­
stralo net Psi cosi pochi dis­
sensi espliciti (Cassola e Vil­
le t ti). 

Ma che partito è diventato 
questo che su una matena 
cosi controversa e trasversa­
le compie una svolta di 180 
gradi cosi rapidamente e 
compattamente? Certo, cia­
scun partilo è libero di orga­
nizzarsi e funzionare come 
meglio crede. 

Ma a quale «qualità della 
democrazia* e a quale •auto­
riforma dei partiti* allude 
questo modo di fare? 

runità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero Sansonetti redattore capo centrale 

f Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti prebidente 

Esecutivo, Diego Bassirti. Alessandro Cam. 
Massimo D Atema. Enrico Lepri. 
Armando Sarti. Pietro Verzelelti 

Giorgio Ribolini direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione 00185 Roma ila dei 
Taurini 19, telefono passante 06 40490 telex 613-161 fax 06 
4455305,20162 Milano, viale Fulvio Testi 75 telefono 02 64-101. 

Roma * Direttore responsabile Giuseppe F Mcnnella 
Iscriz al n. 243 del registro stampa del irlb di Roma, isenz 
come giomule murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555 

Milano • Direttore responsabile Romano Bonllacci 
laenz. al nn. 158 e 2550 del reghiro stampa del tnb di Milano 
hertz,come giornale murale nmeglsjdel irlbdi Milano n 3599 

Concessionarie perla pubblici'» 
StPRA, via Bettola 31, Torino, telefono 011/57531 

SPI, via Manzoni 37. Milano, telefono 02'61131 
Stampa Mgf spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilirà: via Cino da Pistoia 10, Milano, via del Pelassi 5, Roma 

SranffurtcrAlIflrmcinr 

Brevi dalla Germania e 
dal mondo. Amburgo la mu­
sica troppo forte dei "Walk­
man- è un problema per i pas­
seggeri in bus, ireni ccc. Ci so­
no norme restrittive valide per 
tutti i Under, multe per alcu­
ne città Qua e là si fa appello 
alla -ragione" dei possessori di 
Walkman e radioline Ad Am­
burgo si tenta con scritte alle­
gre stampate nei riquadri 
pubblicitari -Se dal Walkman 
fate uscir forti suoni Ai vicini 
rompete i neuroni-

New YorK nel quartiere di 
Queens la polizia ha seque­
strato eroina per almeno un 
miliardo di dollari 

Berlino anche qui nelle 
cantine di un locale (informa 
la Reuler) sono stati seque­
strali quasi cinque chili di eroi' 
na E, per ora, il record rag­
giunto dalla polizia berlinese 

Bulgaria I doganieri hanno 
sequestrato a un automobili­
sta turco 17 chili di eroina 

francofone a fine febbraio 
si prevede un tempo bello co­
me in aprile Se le previsioni 
sono giuste 

Londra 1 As&ocialed Press 
informa che al largo della co­
sta occidentale della Scozia è 
affondato un piccolo cargo 
Diciassette dispersi 

Osterholz i preparatori so­
no al lavoro per metter a pun­
to i pennuti da esporre nel 
nuovo museo degli uccelli II 
Museo, nella Germania del 
Nord, espone più di 250 uccel­
li dell Europa settentrionale 

Italia a causa aello sciope­
ro bianco dei doganieri le au­
torità italiane prevedono che 
ai valichi di confine si forme­
ranno colonne lunghe anche 
venti chilometri 

Schlcswig-Holstein un au­
tomobilista non si è fermalo a 
un alt del controllo di polizia, 
ha cercato di fuggire ed è 
morto 

Aachen da accurati studi ri­
sulta che nel Medio Evo i ma­
lati di lebbra non venivano se­
polti nelle fosse comuni 

MAPPAMONDO 
TULLIO DB MAURO 

Germania orientale nella 
annuale conferenza nazionale 
sulle poste e telecomunicazio­
ni si è discusso dello stato dei 
servizi postali nella Repubbli­
ca democratica tedesca Risul­
tano un po' più veloci di una 
lumaca 

Italia per un contenzioso 
circa un'eredità un operaio 
napoletano ha ucciso con un 
fucile da caccia quattro paren­
ti, tra cui due bambini 

Perù la polizia tedesca ha 
provocato in Perù la cattura di 
un criminale tedesco rifugiato­
si là specialista in effrazione 
di casseforti (23 febbraio, pp. 
10- II) 

ELEAIS 
L'anno dell'Incontro. Era 

scritto Dopo un colloquio 
protocollare sulle sorti del ca­
sigliano ne) mondo, a Siviglia 
scrittori spagnoli e latinoame-
ncani si sono buttati a capofit­
to a discutete del 1492. 

Su una cosa sola sono stati 
tutti d accordo la solidarietà 
per Salman Rushdie e la con­
danna del regime islamico 
dell'Iran. Un documento su 
ciò e stato approvato all'una­
nimità 

Sulla questione delle in­

fluenze reciproche Ira culture 
spagnole e culture indigene, 
grandi disparità d'opinione e 
nessuna conclusione 

Lo scrittore equadonano 
Jorge Enrique Adourn ha pro­
testato contro chi chiama la 
Scoperta dell'America nel 
1492 un «incontro di culture». 
E ha detto: «Uno viene a casa 
tua, violenta tua moglie, ti de­
ruba e, alla fine, li fa fuori E 
questo è un incontro7* 

•Noi slamo meticci, bastar­
di* ha aggiunto Adourn «Sia­
mo latini e siamo americani. 
Ne siamo orgogliosi Ma uno 
può inorgoglirsi d'essere me­
ticcio solo se nnnega it padre 

o la madre* Un altro sentore, 
Manuel Vàzquez Montalban, 
ha detto ctie ti '92 potrebbe 
essere una delle cose più •ob­
brobriose* nelle nostre effe­
meridi culturali «A voler met­
tere insieme gli Indios, Pizarro, 
Cristoforo Colombo e il Penta­
gono, rischiamo di preparare 
un tutti frutti (in italiano nel te­
sto) indigenbile». 

THE «fllS* TIMES 

I l fiasco del '92. Sir John 
Hoskyns, per tre anni stretto 
collaboratore del pnmo mini­
stro e ora a capo deU'mslitute 
of directors, ha detto ai '3000 
delegati alla conferenza dell'I­
stituto che la creazione del 
Mercato unico europeo, nel 
1992, potrebbe nsotversi in un 
fiasco (in italiano nel testo), 
Quella del Mec, specie nel set­
tore agricolo, è una mafia (in 
italiano nel testo), secondo Sir 
John. Mrs Margaret Thatcher 
ha impiegato 10 anni a di­

struggere l'Utopia collettivisti­
ca, protezionistica e superre-
goiala in Gran Bretagna* ed e 
proprio questo che sarà l'Eu­
ropa unita. Se ci sono oppor­
tunità nel Mercato unificato, 
gli inglesi non sono pronti a 
raccoglierle. Per le opposizio­
ni questo discorso è una man­
na. len Mr Neil Kinnock, lea­
der del Labour, aveva appunto 
dichiarato che la politica del 
governo per il 1992 è «pietosa­
mente inadeguata* ( / mar­
zo). 

r/̂ Guardian 
In pericolo la riforma della 

scuola. L'Ispettore scolastico 
di Sua Maestà, Mr Eric Bolton, 
nel suo rapporto annuale ria 
dichiarato che la legge di rifor­
ma del sistema educativo non 
può realizzarsi per mancanza 
di un numero sufficiente di In­
segnanti adeguatamente qua 
liticati, capaci di rialzare il II-
vello formativo dei giovani ( / 
marzo). 

illlllM^^^ 2 l'Unità 
Venerdì 
3 marzo 1989 


